OGGETTO: 
Settore Finanziario - Servizio Tributi. Determinazione dell'imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni per l’anno 2006.

L’ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE E PROGRAMMAZIONE


Visti:

· l’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, che attribuisce autonomia impositiva ai Comuni nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica;

· il decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507, "Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani";

· l’articolo 3, comma 5, del suddetto decreto legislativo n. 507/1993, come modificato dall’articolo 10 della  legge 28 dicembre 2001 n. 448, secondo il quale le tariffe dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni possono essere deliberate entro il 31 marzo di ciascun anno con decorrenza, in deroga a quanto disposto dalla legge 27 luglio 2000 n. 212, dal 1° gennaio dell’anno medesimo;

· l'articolo 11, comma 10, della legge 27 dicembre 1997 n. 449, come modificato dall'articolo 30, comma 17, della legge 23 dicembre 1999 n. 488, in base al quale le tariffe ed i diritti di cui al capo I del decreto legislativo n. 507/1993 possono essere aumentati dagli enti locali fino ad un massimo del venti per cento a decorrere dal 1° gennaio 1998 e, per le superfici superiori al metro quadrato, fino ad un massimo del cinquanta per cento a decorrere dal 1° gennaio 2000;

· il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 febbraio 2001, "Rideterminazione della tariffa dell'imposta sulla pubblicità ordinaria di cui all'articolo 12 del decreto legislativo n. 507/1993";

· la circolare del Ministero delle Finanze 23 dicembre 1998 n. 291/E, ad oggetto “Decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213. Adempimenti fiscali derivanti dall’introduzione dell’euro”;


Visto il regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle affissioni e per l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, adottato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 101 del 30 ottobre 1995 e modificato con le deliberazioni consiliari n. 11 del 30 marzo 2001, n. 2 del 21 gennaio 2002, n. 43 del 8 aprile 2002, n. 9 del 6 marzo 2003 e n. 17 del 29 marzo 2005;


Premesso:

· che l'articolo 2 del decreto legislativo n. 507/1993 suddivide i comuni in classi sulla base della popolazione residente e che il Comune di Savona risulta classificato come comune di classe III;

· che l'articolo 12 dello stesso decreto prevede che per la pubblicità ordinaria effettuata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o qualsiasi altro mezzo non previsto dai successivi articoli del medesimo decreto, la tariffa dell'imposta per ogni metro quadrato di superficie e per anno solare è, per i comuni di classe III, di Lire 24.000;

· che l'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 febbraio 2001 ha rideterminato la suddetta tariffa per la pubblicità ordinaria, per i comuni di classe III, nella misura di Lire 30.000;

· che l’articolo 19 del decreto legislativo n. 507/1993 dispone che, per i comuni di classe III, la misura del diritto sulle pubbliche affissioni per ciascun foglio di dimensione fino a cm. 70 x 100 è di Lire 2.400 per i primi 10 giorni e di Lire 720 per ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione;

· che gli articoli 3 e 4 del citato decreto n. 507/1993 prevedono delle maggiorazioni da applicare in relazione ai flussi turistici e alle località del territorio comunale;

· che gli articoli 3 e 4 del suindicato regolamento comunale disciplinano tali maggiorazioni;


Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 56 del 5 marzo 2004, che ha disposto l’aumento del 20% delle tariffe del diritto sulle pubbliche affissioni;


Ritenuto che si debba confermare per l’anno 2006 l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità secondo le misure tariffarie previste dal decreto legislativo n. 507/1993, aggiornato per quanto attiene alla tariffa dell’imposta ordinaria di cui all’articolo 12 dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 febbraio 2001, e del diritto sulle pubbliche affissioni secondo le misure tariffarie determinate dal decreto legislativo n. 507/1993 come aumentate dalla deliberazione della Giunta comunale n. 56/2004, convertite in euro ai sensi dell’articolo 2 della circolare del  Ministero delle Finanze 23 dicembre 1998 n. 291/E, con le maggiorazioni di cui al vigente Regolamento comunale in materia;


Attesa la competenza della Giunta comunale a deliberare in relazione al combinato disposto degli articoli 42 e 48 del decreto legislativo n. 267/2000;

Formula la seguente proposta di deliberazione:

1. stabilire per l’anno 2006 l'applicazione dell'imposta sulla pubblicità secondo le misure tariffarie previste dal decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507, aggiornato per quanto attiene alla tariffa dell'imposta ordinaria di cui all'articolo 12 dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 febbraio 2001, e del diritto sulle pubbliche affissioni secondo le misure tariffarie previste dal decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507 come aumentate dalla deliberazione della Giunta comunale n. 56 del 5 marzo 2004, convertite in euro ai sensi dell’articolo 2 della circolare del Ministero delle Finanze 23 dicembre 1998 n. 291/E, con le maggiorazioni di cui al vigente regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle affissioni e per l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni;

2. trasmettere, ai sensi dell’articolo 35, comma 2, del decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507, copia della deliberazione, entro trenta giorni dalla data della sua esecutività, alla Direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze.

